
Informatore Settimanale della Parrocchia di Cusago - Monzoro 

 DOMENICA 22 GENNAIO 2023— n° 4 

II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

Es 16, 2-7a.13b-18; Sal 104; 2Cor 8, 7-15; Lc 9, 10b-17 

LETTERA DEL PARROCO  
Carissime e carissimi, 

celebriamo in questa data, la domenica della Parola di Dio, in anticipo sul calendario comune con le altre 
diocesi perché non si sovrapponga alla domenica della Santa Famiglia. 
E dalla Parola di Dio di questa domenica voglio partire per portarvi nel deserto con il popolo ebraico, 
Mosè e Aronne, ricordati nella prima lettura, e con Gesù e i dodici discepoli. 
Gesù amava il deserto perché riportava alla memoria l’esperienza del silenzio e della preziosa esperienza 
dell’incontro con il Dio, di Abramo, di Isacco e di Giacobbe. 
Il popolo di Israele, dopo la liberazione dall’Egitto, attraversa il deserto dove manifesta, dirà Mosè, di es-
sere un popolo di dura cervice, che vive non del presente ma della nostalgia del passato rimpiangendo la 
pentola della carne e il pane dato in abbondanza. 
Nel deserto c’è la prova della sete e della fame e, pertanto, delle lamentele verso Dio e coloro che sono 
stati artefici del processo di liberazione. 
La pazienza di Dio viene in aiuto a Mosè e promette un cibo che verrà dal cielo e che il popolo raccoglie-
rà quanto basta per una giornata, ogni mattino. Gesù dirà che questo cibo saziava la fame ma non era in 
grado di dare la vita, perché il pane vivo sarà quello che Lui darà e cioè sé stesso. 
Nel deserto il popolo di Israele vagherà per molti anni, prima di arrivare alla terra promessa, e molti di 
loro, non la potranno vedere perché moriranno prima di entrarvi, compreso lo stesso Mosè, che vedrà da 
lontano la terra promessa ad Abramo. 
Gesù ha un particolare rapporto con il deserto, fin dalla sua nascita è costretto, insieme a Maria e a Giu-
seppe, a scappare attraverso il deserto per raggiungere l’Egitto con diritto di ritorno, qualche anno più 
tardi, alla morte di Erode. 
Nel deserto vive la quarantena alla presenza del Padre e, affrontando le tentazioni di Satana, nel deserto 
trova rifugio quando sente il bisogno di momenti in solitudine e di preghiera, così come ci racconta il bra-
no evangelico di questa domenica. 
Ma Gesù, non è il figlio di un Dio solitario, la sua fama attira molte persone che, nel deserto, lo raggiun-
gono per  essere guariti  fisicamente ma, possiamo dire  anche,  nel  profondo dell’anima dalla sua Parola 
di Vita Eterna, come dirà Pietro: Tu solo hai parole di vita eterna! 
Nel deserto la gente sente anche la fame fisica… ma come fare con tanta gente? E Gesù ha il coraggio di 
dire ai discepoli: “Date voi a loro da mangiare! Che fare? Qualcuno, si dice che fosse un ragazzo, mette a di-
posizione quanto aveva con sé: cinque pani e due pesci. 
Anche noi siamo dalla parte dei discepoli sul da farsi… Missione impossibile! Ma Gesù, compie un nuovo 
miracolo e moltiplica quei pochi pani e pochi pesciolini, così sfama quella moltitudine. Ma non è tutto: 
vengono raccolti dodici ceste di pane avanzato. 
Mi viene alla mente un racconto che cercherò di sintetizzare in breve. (Continua a pag. 4) 

 DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 
PAROLA DI DIO E MISSIONE 

www.chiesadimilano.it/wp-content/uploads/2023/01/
DomenicaParola2023s.pdf 
La Chiesa in ascolto è la Chiesa missionaria: proiettata verso il mondo, 
desiderosa di crescere nella fede, interessata a ogni uomo e donna, attenta 
soprattutto a quanti abitano loro malgrado le periferie esistenziali. L’ascol-
to della Parola di Dio educa il cuore ad entrare in relazione profonda con le 
persone e con gli eventi della storia: Dio parla an�cora attraverso le Scrit-
ture e la vita concreta. È questa la strada che le nostre Chiese intendono 
percorrere insieme. 

(seguito da pag. 1) 
Soggetto è una famiglia abituata ad avere attenzioni per chi avesse bisogno, nel nome della provviden-
za. Accanto a loro viveva una famiglia, due giovani coniugi con figli in tenera età. 
Verso di loro ci fu attenzione e regalarono un biglietto da 100 euro a quella famiglia disagiata ma, pur-
troppo, si  trattava di soldi falsi e, per questo, vennero arrestati. Con qualche fatica riuscirono a rico-
struire il ricordo del volto di chi aveva dato a loro quel biglietto falso e, così, la polizia riuscì ad arre-
stare il falsario e la sua banda. 
In seguito, provata la loro buona fede, i due sposi vennero liberati e ricevettero anche la ricompensa 
della taglia! Una fortuna caduta dal cielo! La provvidenza, come la manna, non si lascia mai battere in 
generosità! 
Buona settimana     

Don Bruno 



DOMENICA 22 GENNAIO verde 
  

III DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore terza settimana 

 DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 
Es 16, 2-7a.13b-18; Sal 104; 2Cor 8, 7-15; Lc 9, 10b-17 

Il Signore ricorda sempre la sua parola santa 

ore 8.00 S.Messa  Franco e Lina 
Scandola 
Ore 9.30  S. Messa  a Monzoro  
Ore 11.00 S. Messa Vincenzo Caimi, 
Pravettoni Francesco 

 
Ore 17.00 S. Messa Carlo, Maria, 
Suor Patrizia 
 

LUNEDI’ 23 GENNAIO verde 
  
  

Sir 44,1; 47,12-17; Sal 71; Mc 4, 10b; 24-25 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele 

Ore 8.30 S. Messa    
 

MARTEDI’ 24 GENNAIO bianco 
   

S. Francesco di Sales, vescovo e dottore 
Sir 44,1; 48,1-14; Sal 77; Mc 4, 26-34 
Splendido tu sei, o Signore 

 
 
 
Ore 18.00 S. Messa   
 

MERCOLEDI’ 25 GENNAIO bianco 
  

CONVERSIONE DI SAN PAOLO 
Festa - Liturgia delle ore propria 

At 9,1-18 Sal 116; 1Tm 1,12-17; Mt 19,27-29 
Proclamerò ai popoli il nome del Signore 

Ore 8.30 S. Messa  
 
 
 
CONCLUSIONE SETTIMANA PER L’U-
NITA’ DEI CRISTIANI 

GIOVEDI’ 26 GENNAIO bianco 
  

Ss. Timoteo e Tito – memoria 
At 16, 1-5;  Sal 95; Tt 1, 1-5; Lc 22,  2-30a 
Gesù è il Signore, egli regna nei secoli 

Ore 16.30-17.30  
ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
 
Ore 18.00 S. Messa  

VENERDI’ 27 GENNAIO verde  
 
Sir 44,1; 49,11-12; Sal 47; Mc 5,21-24a.35-43 
Il Signore è colui che ci guida 

Ore 8.30 S. Messa  

SABATO 28 GENNAIO bianco 
   

S. Tommaso d’Aquino, sacerdote e dottore 
Es 19, 7-11; Sal 95; Gal 4, 22-5,1; Mt 20,17-19 
Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza 

16.00-18.00 Confessioni 
 
 
Ore 18.00 S. Messa prefestiva 

 

DOMENICA 29 GENNAIO bianco 
  

S. FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE 
Liturgia delle ore propria 

 Sit 7,27-30.32-36; Sal 127; Col 3,12-21; Lc 2,22-33 
Vita e benedizione sulla casa che teme il Signore 

Ore 8.00 S. Messa   
Ore 9.30  S. Messa  a Monzoro  
 
Ore 11.00 S. Messa  
 
Ore 17.00 S. Messa LENTINI GIUSEPPE 
 

 

DOMENICA 22 GIORNATA DEI PREADOLESCENTI I-II-III MEDIA: ORE 11.00 S.MESSA-
PRANZO E INCONTRO CON FILM temine ore 15.00 

BENEDIZIONI E VISITE ALLE FAMIGLIE: dalle 18.00 alle 20.30 
MARTEDI 24: via Moro 9 

MERCOLEDI 25: via Moro 5 

GIOVEDI 26: via Foscolo  

Dal 21 al 31 gennaio  
SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE  

 
Oratorio, una "missione" senza muri 

 
 
La Settimana dell’educazione 2023 inizia con l’Assemblea degli oratori  a Seregno sabato 21 gennaio 2023 e termina 
con la Messa degli oratori prevista in ogni comunità martedì 31 gennaio 2023 S.Giovanni Bosco. Nei dieci giorni che 
seguono l’Assemblea individueremo una “missione” che possa rendere il nostro oratorio ancora più ospitale nei con-
fronti di tutti i ragazzi e le ragazze che potrebbero essere accolti “senza muri”. Il filo conduttore della Settimana 
dell’educazione 2023 sia un pensiero sull’oratorio che ponga l’attenzione sulla vita dei ragazzi e delle ragazze; su 
come essi vivono la fede e l’esperienza del crescere, nel contesto in cui abitano, in relazione con i loro pari, 
in rapporto con le figure educative, i genitori, gli adulti, la comunità; su come vivono i loro impegni di studio 
e di sport; su come abitano il loro tempo, esercitano la loro libertà, utilizzano i social, interpretano la loro 
corporeità e la sessualità; vivono situazioni di disagio, di povertà o dolore, con tre obiettivi: 

il primo è conoscerli meglio, parlare di loro e interessarsi alla loro vita, così come essi sono; 
il secondo è accogliere per essi la logica dell’ospitalità, per poterli accogliere e accompagnare secondo 

la paternità di Dio, riscoprendo le motivazioni del nostro educare e farci prossimi, ritagliandosi 
momenti di preghiera per affidare il proprio servizio educativo al Signore, rafforzare la propria 
fede e la propria speranza, per un compito così complesso che è educare; 

il terzo è individuare una “missione”, un obiettivo comune che l’oratorio si può dare, perché diventi 
azione concreta nei prossimi mesi, al fine di mettere in pratica un’ospitalità rinnovata, un annun-
cio del vangelo più mirato e “incarnato” nella vita degli stessi ragazzi a cui andiamo incontro. 

Parroco: DON BRUNO    Tel.  029019650    Cell. e-mail donbrunocavinato@gmail.com 
DON ANTO  AROCKIA SELVARAJ 
diac. GABRIELE          oratoriosancarlocusago@gmail.com       3405636793 

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/servizio-ragazzi/educatori_2/settimana-educazione-2023-88598.html
mailto:parrocchia@parrocchiacusago.it

